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trovano riunii» tioll' ufficio del (Ikuimle . che rimane aieilu dalli? Q MUim. alle 8 rjo!la PÌM».  Carle, denori. ed nliro fianchi dì poriu 

PPI1770 l'I 11 F ^PM 7ÌOM IN TISTIPOAvviso (» ni|jllre fino alle .p lineo 4 r»0'' " "' di s("!,"1 b"J3 Fer linee " I e « t̂fciinloiil al pedono fare nni'l e jer ire mi fi. ^ H Mi? CIAM OT/I .j Ut OSKl B!.ESK. 

ROMA 23 APRILE 

Si 

i 

L 

Ncll'asscmblcfl francese del 16 radunata di notte e ad 
urgenzaOdillon Barrol per ollcnerc il fondo di un milio

ne e duocenlo mii<» iVanoUi ontla servirsene per In spedi
■ 

zionedi truppe in Italia, portò ipivitui la ragiono dr w.h\ 
crisi imminente negli stati Romani, e d l̂ probabilo mtor

venio austriaco. In (pianto a quoàU) intervento non paa

siamj assorir nulla perchè naa uònu^ciam.) aXUlo le bri

ghe diploinaliolio* e lo pretese doll'nuatria per intervenire 
e le probabili domande di Gaeta per invitare l'Austria ad 
entrare negli Stati romani. Quello però uhc possiamo as

serire senza timore di essere smentiti si è elio Odillon 
Barrot è stato infamemente ingannato sugli affari di Roma 
e sulle condizioni in'cui si trovono i popoli di queste Pro

vincie. 
Tutti conosciamo \ò calunnie della stampa francese sul 

conto no Uro: noi le dispreizavamo perdn oi era forza il 
credere che quelle calunnie dopo essere state tante volte 
smentite dai fatti dovessero cadere nel ridìcolo. 

Sembra che.non sia! stato così, sembra che si sia trova

to il modo di presentare le cose in tale aspetto da nascon

derò sempre la verità; e a far questo .vi sarà stato neces

saria molt'astuzin perchè si è giunto ad ingannare Odillon j 
Barrot che non crederemo mai complice dell'inganno teso 
all'assemblea por farla cadere in una risoluzione di' cui la 
nazione fra pochi giorni dovrà domandarle un conto severo. 

Le menzogne partivano da Roma e da Gaeta ed erano 
appoggiate da quelli agenti diplomatici che per essere 
stati sempre leggitimisti o perlìgiani di Luigi Filippo ci è 
sembrata sempre cosa inesplicabile come stassoro al ser

vigio della repubblica francese. Approfittando essi degli 
ultimi fatti di Toscana, e della sommossa'rcazionaria ten

tala invano dal cardinale Antonelli e Nardoni.noli' Ascola

no, pieni la mente delle promesse e delle? visioni dei re

trogradi hanno scritto al governo francese esser giunto il 
momento di ottenere ad un punto i ringraziamenti dei li

berali e del partito clericale, giacche questo essendo pre

parato ad una reazione, ed avendo per se (come dicevano 
essi) le intere popolazioni, al primo apparire della squa

dra francese sarebbero insorte por domandare il ritorno 
<lci cessato governo; e Io stemma papaie sarebbe tornato 
a coprire l'aquila della repubblica. Ora questa reazione es

sendo formidabile e potendo dar luogo a funeste collisio

ni l'arrivo "dei francesi sarebbe stato salutato come l'arri

vo di una provvidenza celeste. 
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Alcuni dell'attualo ministero francese sì saranno illusi a 
queste belle promesse, altri avranno voluto farsi illuderò 
e tutti corsero a domandare come cosa urgentissima i 
fondi necessari per la spedizione. 

Riportiamo nel nostro foglio tre documenti uno dei 
quali è l'ordine del giorno ai soldati del "generale in capo 
della spedizione dato a Marsiglia, l'altro del medesimo ge

nerale agli abitanti degli Stali romani certamente di fab

brica romana stampato poro a Marsiglia, ma non pubbli

cato, corno pareva fosse stalo deciso, a Civitavecchia , il 
terzo una dichiarazione del corpo dì truppa francese al 
Preside di Civitavecchia e sottoscritto dall'aiutante di cam

po del Comandante in capo, lì primo e il terzo doeumen

lo iissimo i prinoipj di voler rispettare il voto della mag

gioranza negli stati romani, di non voler permettere 1' in

iìuenza di una potenza straniera, e di non voler imporro 
a questo popolo alcuna forma dì governo. Il secondo do

cumento lìssa principii lutti opposti antilibcrali e distrut

tivi della nostra repubblica. Questo documento é da con

siderarsi come nullo perché tran fu pubblicato e perchè 
abbiamo ragioni da credere che non sia stato accettalo 
dm medesimi francesi, ma che si volesse far comparire 
quando la reazione cominciava. Comunque sia (a cosa cer

to òche la politica francese è mollo equivoca senza prin

cipi stabiliti, ma che gli ordini dati al corpo di spedizione 
«rano di regolarsi a seconda delle circostanze. 

Dal che ne nasce la giustissima conseguenza chiara eo

iue la luco del giorno che la spedizione fu falla nel!' inte

resse puramente francese, e. che pevciò non pdò piacere 

:
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a nessun partito: infatti i liberali tutti hanno protestato con 
una tale unanime energia da non poter mettere in dubbio 
la loro decisa votontò/'c fa fazione contraria è rimasta col

pila da terrore, tanto^dal vedere il contegno di questo po

poIi)*quanlo dal leggere i due documenti di cui parlammo 
di sopra e che non sono fatti per piacere alle loro mire. 

Cosa però dovrà pensare la Nazione francese del suo 
governo thè o si lascia ingannare cosi scioccamente dai 
suoi agenti, o si fa menzognero in faccia all'assemblea.per 
forsi votare i fomlj della spedizione? L'esito dell'interven

to non corrisponderà certamente a quello che si erano im

maginato i ministri, e quindi non potranno far vedere Je 
risonanti parole d'influenza Iqgittima di soccorso dato al' 
1%causa popolare e ai prìncipi liberali, Cidi ristabilimento 
nel seggio romano del capo'del eattolioisiuo religione tan

to venerata da essi. 
La nazione'domanderà copto al inverno dei milioni ma

le. impiegati ma più di lutto dell'onore francese compro

messo in una spedizione fatta senza s^opo, senza utile, 
senza aver servito ad alcun partito: Vedremo come si ca

veranno dai! imbarazzo quei ministri: raa ci sembra cosa 
mollo difììcile che dopo uno scacco còsi solenne possano 
più resistere agli attacchi dell' opposizione. 

Noi però dovremo ringraziare il ministero francese di 
aver avuto l'idea felice di questa spedizione, perdio ci si 
diede motivo di riunire in una dimostrazione energica ed 
imponente tutte le classi della società, sicché nascerà da 
questo fatto la decisiva conferma di ciò che non si voleva 
ammettere dal governo francese essere cioò voto di una 
immensa maggioranza la istituzione di un governo repub

blicano fra noi. 
Roma nello spazio dì 24 ore ha dato il bell'esempio di 

aver riunito in una sola volontà Governo , Assemblea , 
Popolo, Soldati, Guardia Nazionale, e di averla espressa 
questa volontà in modi solenni senza tumulto alcuno, con 
dignità, con calma, ma con forza. 

L'esempio di Roma sarà inimitato dalle provincic, ne 
siamo certi; così la venuta dei francesi avrà stabilito que

sto fatto che tre milioni d'Italiani dopo aver scosso libe

ramente e unanimemente il giogo di una casta che pesava su 
loro dà tanti secoli, dopo aver proclamato il governo re

pubblicano col stiffraggio universale e colf adesione^ di tut

ti i paesi dello Stato, persistono nella loro idea con un ac

cordo meraviglioso malgrado le tante mene della fazione 
retrograda, malgrado le minaccio di Napoli e dell'Austria , 
malgrado la caduta del principio democratico nel resto 
dell'Italia, malgrado la invasione di una Krancia la quale si 
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sarebbe dichiarata per la ristorazione, del papato se aves

se trovato un partito forte che l'avesse voluta. 
Noi dicemmo Francia ma sappiamo distinguere la nazio

ne dal governo. Abbracciamo come fratelli i francesi, ma 
non possiamo essere amici dì un governo che ha l'impu

denza di distruggere l'articolo della Costituzione che tan

to onorava la Francia quello in cui si dichiarava all'Kbro

pa che la nazione francese avrebbe rispettato religiosa

mente le nazionalità del popoli, e le forme dì governo che 
essi volevano darsi. 
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CORPO DI SPEDIZIONE 
DEL MEDITERRANEO 

Oì'dùìcldcl giorno 
Soldati 

R presidente della repubblica 
mi ha conlìdato il comando in 
capo del corpb spodiziurìario del 
Mcdilernineo. 

Quest'onore impono dc'̂ rmi
di doveri: il vostro patriottismo 
m'aiuterà a compiorti. 

Il governo, risolulo a mante
nere dfipiTlutto la nostra antica 
e legìttima influenza , non ha 
voluto che i destini del popolo 
italiano possano essere in balm 
d'una potenza slraniera o (T un 
partilo in minorila. E^i ci con
fida la bandiera della Francia., 
per piantarla sul territorio ro
mano, come iina splendida testi
monianza dclltì hostve .'simpatie. 

CORPS EXPEDITrONAIRE 
DE LA MEDITERRANÉE 

Ordvc du joar 
Soldats 

Le prósident de la rcpubli* 
quo Vieni de me confìer lu com
mandement cri chef du corps 
cxpedUiGiuùvtì de la Mediter
ranée. 

Gol honueur impose de grauds 
devoirs: volre pairiotisme m'ai
dera à les remplir, 

Le'gournemcnl, rèsola à ma
intcnìr partout nofre ancienue 
el légiliiao ihftucncc, n'a pns 
vouln quo les deslinces du peu
plcitalici}puisscut èlreàla mer
ci d'une puiss.m'c etranjioM ou 
d^n parli ciì'taìuorilé. Il lions 
contiti lo di'opeaii de la Francc, 
pour le plauter sur lo territoire 
l'omain, bbmm'e un éelalaiit té
morgnoge de nos sympathies. 

Soldati di terra o di mare, fi
gli della stessa famiglia , voi 
porrete insieme il vostro zelo e 
i vostri aforzi: queshi fratellanza 
vi fava sostenevo con gioia i ri
schi, le privazioni, le falìche. 

Sul suolo., ove disciìiidevete , 
voi troverete ad ogni passo dei 
monumenti e delle memorie 
che potentemente stimoleranno 
ì vostri istinii dì gloria. L'ouor 
militare coman'dn là disciplina 
come il valore, non l'obbliate, S 
vostri padri hanno avuto il raro 
privilegio di fare amare il nome 
francese dovunqup bah coiribal
luto. Come essi, voi rispetlcrtte 
le proprietà e icoslurnì de'popo
li amici. Nella sua solleciludine 
per questi , il governo ha pre
scrillo che tulli i viveri per l'ai
mata lor fossero pagati imnpe
diatamente in denaro. Voi ser
berete in ogni occasiono, per re
guta di condotla, questi princi
pii di alta moralità. 

Con le vostre armi, co' vostri 
esempi, voi faretcrispottaco la 
dignità do' popoli; essa non sof
fre per la licenza meno che per 
Io dispotismo. 

L1 Ilalia così dovrà a voi ciò 
che la Francia ha saputo con
quistare perse: l'ordine nella li
berla. 

Marsiglia il 20 d'aprile 1849 
li generale in capo 

Owlinot de Reggio 

• Soldats de terre ou do mor, 
enfants de la mtìme famìllo ,_ 
vous metlrez eu commini';Vptnr 
(lóvoutimcnl et vos efforts: .cetlc 
confraternite vous fera suppor
ter'avec joie les dangers ,̂ les 
pvivations et lés i'atigues. 

Sur. le sol ou vous allez de
scendre vous rencontrerez à clra
que piis,des'monument3 et dèa. 

t.gqtivenìra qui stimuterònt puis
satnmcntvos iikiiicts de gioire.' 
Llh'onncur militaire commande . 
la discipline autant quo la bra
Vòure 5 ne l'oubìiez jamais. Vos 
perts ,oi)t cu le rare privitège
de l'aire clierir le noni frnncnis 
par ioni ou Ìls ónt combattu. 
Compie eu,x , vous respccterez 
Ics 'proprìéfés et les rao'enrs de 
'pnpulitlioiis amies: da'us sa sol
licitude pour ellcs., le gotiver* 
nement a prcscrit quo toutee 
IIÌS dòpcnses de V arfliée leur 

.fussent immédiatement payées 
e'n argent. Vo.us prcndrcz en, 
tonte occasiou, pour regie'il» 
comluite, ces jmviiiipes de. ligu
le moralilé. 

Par. vos.armes, par vos cxcin
ples, vous l'erez respeeler la di
gnilé (les Pcuple^elle ne soul
fre pas niuìnsdala licehcc qua 
du duspotismo.. ,> ! . ' 

L'Italie vous dovrà ainsi co
que la Franc'c a su cbtiquérir 
pour elle móme: l'ordrc dans la ' 
ibcrlé. 

Marseìlle, leSO'avrìrW». 
Le généì'àl en Chef 
Ouàinai de fàggio 

CORPO DI SPEDIZIONE 
DEL MEDITERHANEO. 
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Abitanti degli Stati Romanil 
In presenza degli avveni

menti che agitano l'Italia, la 
Repubblica Francese ha ri
soluto di mandare un corpo 
d'armata sul vostro territo
rio, non per*dìfendere il Go
verno attuale, che non ha ri
conosciuto, ma per frastor
nale dalla patria vostra im
menso sciagure. 

La Francia non pretende 
assumere il diritto di rogo 
lare dell'interessi, ì quali so
no essenzialmente quelli del
le popolazioni Ilomane , ma 
che però, nell'insictrie gene
rale, sono collegali con quelli 
dell'Europa intera , non che 
di lutto" il Mondo Cristiano. 

La Francia ha creduto che 
in virhY della sua posizione, 
era più specialmente chia
mata ad intervenire onde fa
cilitare lo stabilimento d'uno 
stato di cose ugualmente op
posto agli abusi, per giam
mai distrutti dalla generosità 
dell'Illustre Pio IX, ed all'a
narchia di quei ultimi tempi. 

La Bandiera che vengo ad 
inalberavo sulta vostra ripa 
è quella della Pace, dell'Or
dine , della Conciliazione e 
della vera LivertM 

Intorno ad ossa sì radune
ranno tutti quelli che vor
ranno concorrere all'adem
pimento di [questa santa e 
patriottica impresa. 

CivitaVecchia, Aprile 
1849. 

Il Generale 
Commandante in capo. 
OUDlNin DE HKGGIO. 

CORPS EXPÈDITIONNAIRE 
DE LA MEDITERRANÉE. 

llaùitants des&atsRom ainsi 
En prósenco des évene

ments'qui agilent ITlalic, la 
Réntiblique Francaise a ré
sdìu d'envover un corps d'ar
mée sur vetro territoire, 
non pour _)' defendre le gou
vernenicnt aetuel quelle n a 
poiut reconnu, mais afm do 
détoiirner'de volre patrie de 
grands malbours. 

La.Francc u cntcnd pas 
s'altribuerle droii derégler 
des inlérèts qui ,5001, avant 
tout, ceux des populations 
Komaiiics, et qui, dans ce 
qu'ils ont de plus rgénéral, 
s ctendent à l'Europe enlìé
rc et à tout l'Univers Chré
tìcn. Elio a cru setilement 
quo, par sa position, elle 
élait partiouliórement appe
lée à intervenir pour facili. 
ter l'ctablissement d'un re
gime égalsmcnt éìoigné de» 
abus à jamais ddtruits par la 
góndrosile do l' illustro Pie 
IX, et de 1' anarchie da ces 
derniers temps. 

Le Drapeau que e viens 
d'arborer sur vos rives est 
colui de la Paix, de l'Ordre, 
dela'Conciliation,doIa vraio 
liberto. Autour de lui se ral
licront tous ceux qui vou
dront concourir h X accoih
plissc'meht de celle òsUvre 
partrioliquo el sainle. 

CivitaVecchiaie aVril 
1849. 

« 

le General 
Vmnmindant'en èhef: 

'ÒODINÒTOR UKÙliìO. 
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Al Preside dì Civitaveccàia 
■ ■ ■ " ■ ' ■ 

11 Governo della Re pubblica Francese animato du spiri

to liberale dichiara dover rispettare il volo della miiggto

rànza delle popolazioni romane, e di venire amichevol

mente nello scopò di mantenere la sua legittima iuiluonza, 
è deciso ancora di non imporro a queste popolazioni, al

cuna forma di Governo che non sia da esse bramato. 
Per ciò che concerne il Gijvernatore di Civitavecchia 

sarà conservato iti tutte le suo attribuzioni, e il Governo 
Francese provvederà all' aumento delle sue spese derivanti 
dall' accrescimento del. lavoro che produrrà il corpo di 
spedizione. 

Tutte le derrate, tutto le requisizioni necessario al man

lenimento delcorpo di spedizione saranno pagate a mo

neta contante. 
1 r L ■ ■ 

Civitavecchia 24 Aprilo 1849. 
Il Capo Squadrone 

Àjaiante di campo del Comandante in Cfipo 
Firmato —. ESPIVEKT 

■ -. 
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" I REPUBBLICA ROMANA. 
, . Cittadini 

Una spedizione navale francese minaccia dì violare il 
nostro territorio. Per quanto mattesa ci venga un'ostilità 
da quella parte, voi già sapevate o sapete che i grandi 
principii non si conquistano, nò si mantengono senza ren

derscne degni colla virtù, col coraggio, colla perseveran

za. L'Assemblea non mancherà certo a se stessa, uè a voi, 
ed ha intanto votata e spedita al comandante francese la 
seguente 

PROTESTA 
■ 

L'Assemblea Romana commossa dalla minaccia d'inva

sione del territorio della Repubblica, conscia che quest'in

vasione, non provocala dalla,condotta della Repubblica ver

so l'estero, non preceduta da comunicazione alcuna da par

te del Governo francese, eccitatrice di anarchia in un pae

se che tranquillo e ordinato riposa nella coscienza dei pro

pri diritti e nella concordia de' cittadini, viola n un tempo 
il diritto'delle genti, gli obblighi assunti dalla nazione frant 
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cese nella sua Costituzione e i vincoli di fratellanza che 
i 

OovreliWa naiuraUnentn annodare le due Repubbliche , 
protesta in nomo di Dio e del Popolo contro la inattesa 
invasione, dichiara il SUO FERMO PROPOSITO DI RE

SISTERE, e rende mallevadrice la Francia di tutte le con

scguenze.,, 
Roma 25 aprile 1849. 

Fatta in seduta pubblica ora una antimeridiana. 
Il Presidente dell'Assemblea 

■ A. SALICETI 

I Segretari 
FABBRETH  COCCHI  PENNACCHI 

Cittadini! un'altra Protesta si addice a voi; e voi la fa

rete col serbare intanto quell'ordine che tanto vi onora , 
rispondendo alle calunnie dì chi cerca pretesti ad opprime

re la Patria vostra. Un solo fremito si ascolti fra voi, il 
fremito delle armi, che debbono difendere l'onore e l'in

cofumità della Repubblica. Accettato con altero animo l'Oc

casione dì mostrare a! mondo, che voi siete degni di Repub

blica, e che la forza brutale potrà combatterla, ma non 
potrà farvela demeritare giammai. 

VIVA LA REPUBBLICA 
decretata in Pubblica Seduta all'ora 1 antimeridiana. 

L . n 

Il Peesìdente dell' Assemblea 
A. SALICETI 
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/ Segretari 
FABKETTI  COCCHI  PENNACCUI 

I - ' • -

IL COMITATO CENTRALE DI ROMA 
DI PUBBLICA SORVEGLIANZA 

A TUTTI l CIRCOLI DELLO STATO 

Un corpo di truppe Francesi è dinnanzi a Civitavecchia. 
Vi rimettiamo qui annessa la dichiarazione del Comandali

i ' . - ■ 

te lavapguardia: ciò a smentire rallarmanlc e falso pro

gramma che ad eccitare la reazione è stato qui stampato 
e diffuso per opera dei retrogradi. Il nostro Governo pe

rò, e il Popolo non credono alle amichevoli parole del Go

verno Francese, e lutti ci prepariamo a resistere. 
L' Assemblea in permanenza sin da ieri ha già protesta

td: il Governo ha prese le più energiche misure per la di

fesa del paese: il Municipio Romano uiiovamente costitui

to, i Circoli tutti, la Nazionale, o l'intera popolazione si 
stringono in un solo pensiero, nei respingere tale invasio

flp ebe sì presenta sotto le mentite forme di amichovole 

soccorso; l'esercito della Repubblica è animato dallo spi

rito il pid sodisfacente, e vola sul campo di 'battaglia., 
Coraggio, all'erta, e all'armil Che la rea/ione non'alzi la 

testa. Che si appoggi la protesta dell'Assemblea che pari

menti vi spediamo perchè ce la respingiate coperta da mi

gliaia di firme; e con fatti e con parole, mostriamo all'Eu

ropa che il voto della maggioranza è già liberamente es

presso: dessa non vuol più Re, molto meno il Governo dei 
preti; e che tal voto si sostiene senza l'aiuto delle baionet

ta straniere. Eccitate lo zelo della Guardia Nazionale e del 
Municipi!: Ogni uomo sia un soldato: E giuriamo di essere 
uniti, forti, e liberi. 

Salute e Fratellanza . 
Viva sempre la Repubblica Romana 

Roma 25 aprile 1849 
// Presidente !>. STERBIM. 
VìcePmidenfa G. B. Nicotm 

// Segretario G. B. PoLinout. 

L'accordo.cbe il. popolo romano ha mostrato nelle at

tuali circostanze è'degnò non solo di encomio, ma lo sa

rebbe di meraviglia se questo fosse il primo esempio che 
avesse dato. Alta fermezza dell'Assemblea e del Triumvi
r ■ 

rato non solo i Circoli si sono associati, ma il popolo stes

so. Stamane gran quantità di esso si e riunito nella piazza 
che porta il suo nome e si ò recata sotto al palazzo del

l'Assemblea Nazionale. Quivi ha manifestato le sue sim

patie e i suoi plausi per le misure adottale contro fiuva

sione e l'ha incoraggila a sostenerlo dignitosamente. 
Oh potesse qui assistere M." OditonBarot, colui che di

cesi alla lesta d'una Repubblica e sentire e vedere quale 
sìa il pensiero dominante nel nostro popolo. Udrebbe co

me lutti si meravigliano di vedere il governo francese 
scendere alla bassezza di menzogne e d'intrighi; e come 
tutti vogliono cadere onoratamente. Ma che? Transìgerò 
col papato è peggio dei cadere: 1' onore si vuol salvo. 
Qaattào sì vedo un» Repubblica , la Repnbblìca francese 
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umiliarsi tanto da venirci ad impor leggi, oh v'e un nobi

le orgoglio a dire: Noi cadremo per opera vostra, ma 
combattendo. Tra una vittoria corno quella che riporte

rebbe la trancia e una sconfitta come la nostra, la scelta 
non ò dubbia. Noi potremo avere il Papa, ma l'onor nostro 
sarà salro; la arancia potrà imporci il Papa, ma la fraucia 
salverà l'onore? Ma non parliamo della francio: speriamo 
ch'essa si risve'̂ lìerà o vedrà le opere dal suo governo. E 
già i francesi che soh qui, degni figli di quella nazione, te

stimoni dell'ordine che qui ha reguato sempre o della sli

ma a lor professata, avevaii fissato oggi riunirsi e siam 
certi che protesteranno contro la condotta del suo go

verno. Non ci aspettiamo meno dal loro ben inteso pa

triottismo. . l 

Stasera parimenti si riunirà il Municipio, che, compo

sto d'uomini leali, manifesterà lo ideo stesso, Je idee |del 
popolo che lo ha eletto. Sì, il governo di Bonapartc ci su

pererà in forze, ma in dignità mai. Nelle Provincie, dova 
regna lo stesso spirilo, dove Cìrcoli patriottici esìstono, 
dove le migliori intelligenze liberali dimorano, si aspetti 
quel governo le stesse dimostrazioni. Dopo lutto ciò, par

li egli di anarchia, parli di minorità : ne pari;,, ma a patto 
che il mondo lutto sappia che in seno alla Repubblica fran

cese si nutre la meuzogna diplomatica come a' bei tempi 
di Guizot. 

Frattanto, checché possa avvenire, noi incoraggiamo il 
popolo di Roma e i popoli delle provincic ad usar calma 
cdignilà. Strana calunnia è che gCltafiam non siano capa

ci di fermezza : mostriamolo. Attendiamo tutto dall'As
■ 

scmblea e dal Triumvirato. Concordia e sempre concor

dia, o le nostre idee non morranno. Abbiasi il Governo le 
nostre simpatie, il nostro incoraggiamento, e proceda nel

f intrapreso cammino, sul quale può stare la vittoria, ma 
certo vi sta i( loro e ii nostro onore. 

Costituente Romana 
Seduta straordinaria delta sera dtì 2i Aprile JS49 

PKESIDENZ.V ™ a CITTADINO SALICETI 

Il nupiero dei deputati presenti essendo legale, (a sedu

ta è aperta, Sono le ore novee mezza circa. 
Si legge una lettera del presidente Galletti, con cui di

chiara che assalito dalla febbre non può intervenire. Spera 
di star meglio domani. Con tutte le sue forze contribuirà 
all'esecuzione delle misure che adotterà l'Assemblea. 

Si legge lettera «lei triumviro Mazzini, il quale dà av

viso che questa mattina 1' avanguardia della spedizione 
francese sì è presentata a Civitavecchia. Il forte però é 
nelle nostro mani. Invita l'Assemblea a radunarsi straor

dinariamente.por avvisare a quelle misure elio sono co

mandate dallo gravissime imperiose circostanze. 

Rn/foni. L'Assemblea deve deliberare con calmo, con 
dignità, coi dettami della coscienza. Domando che il pre

sidente dia le necessarie disposizioni perchè l'ordine non 
sia turbato nò nel seno dell'Assemblea, nò por parte de^li 
aslanti. Concbiude proponendo 

1. Che.l'Assemblea si dichiari in permanenza; 
2. Che sia dichiaralo traditore della patria qualunque 

deputato si allontanerà da Roma. 
Agostini. Narra .l'occorso in Civitavecchia, e dico che 

il comandonlo d'una fregata si presentò dicendo, che la 
truppa franecse interveniva per rimettere l'ordine ce. Il 
Preside rispose che le sue istruzioni portavano di opporsi 
all'ingresso d'ogni truppa straniera ; che perciò egli sì sa

rebbe opposto Hno all'ultimo sangue. Soggiunge che il co

mandante delta fregala voleva far affiggerò un proclama, 
ma che su.le osservazioni fatte dal Preside sospeso di far

lo, accordando al Preside stesso il tempo suttìcicnle per 
avere dal Governo nuove istruzioni. 

 Leggo quindi il proclama stesso, di cui si ò potuto ave' 
re una copia, ed è coperto da unanimi segni d"improva

zione. 
Conchiude che si deve opporre la più valida resistenza. 

Se si cedesse» i Francesi, i popoli lutti avrebbero diritto 
di dire che non siam degni di esser liberi. Resistendo bi

sognerà che il popolo francese,repubblicano bandisca lìti 
l'ultimo senso di pudore, intervenendo colla forza a dU 
struggere una repubblica. 

R'tifoni insìste dello suo proposizioni. 
Cannonieri. Con energico discorso insiste sulla necessi

tà di difenderò la libertà, la Repubblica a qualunque costo 
e lino all'ultima stilla di sangue. Soprattutto si mantenga 
con ogni cura,, con, ogni impegno il buon ordine; interno, 
giacchò i supposti disordini ;furono il pretesto messo in 
campo dai nostri nemici per giustilicarc l'ititervcuto. 

tiotwpnrtv. La calma ò sempre necessaria nello delibe

razioni dell'Assemblea, ma è più che mai indispensabile 
nei supremi momenti in cui ci troviamo. Non si conosce 
il motivo dell'intervento francese : può forse essere utile. 
Dunquosi deve bensì prepararsi alia difesa, ma non co

minciare dal canto nostro a spargere il generoso sangue 
francese, giacché \ ano popoìì possono ancora stringersi 
in vincoli di fratellanza. 

Sterbitù, L'intervento non ò certamente un prova di fra

tellanza. I soldati francesi che invadono il nostro territo

rio, ubbidiscono al Governo dì Francia, di cui ben si cono

scono le intenzioni, e non già al Popolo Francese. Chiun

que invadi) il «ostro territorio ò nostro nemico. 
Messa ai voti fò prima proposiziono del Deputato Ruf

foui, l'Assemblea ad uuanimità si dichiara in permanenza. 
Uajfoni Con lungo discorso fa la narrativadei fatti che 

già da tempo precedettero l'invasione Francese, ed espone 
la connessione che secondo lui esiste Tra quei fatti, e l'in

vasione. ludica diversi principj che a parer suo sì dovreb

bero inserire nella protesta. 
Ccrnuscki. Opina che la protesta debba essere semplice, 

senza aggiungere tante osservazioni che alia line riescono 
inutili, e non producono nessun effetto. 

Nello circostauzo odierne sono necessarj dei l'alti, o 
non delle paro/e. 

Masi Si devo protestare contro l'accusa che ci vicn falla 
che nel nostro Paese regna l'anarchia. Si dove protestare 
contro l'accusa che ci vien fatta non essere che un partito 
che signoreggia Roma, e lo stalo. 1 falli smentiscono tale 
accusa, o provano lutto il contrario. Lordine più perfetto 
fu sempre mantenuto nella città, e nelle Campagne. Se vi 
fu un leggero movimento in Ascoli che fu immediatemen

te compresso da pochi militi, fu suscitalo dui preti che se

dusserogli animi di qualche ccntinajo di abitanti, rientrali 
però prontamente nel dovere. Si deve render manifesto 
che il Governo attualo, l'attuate ordine di cose sono 1' e

sprcssiono della volontà generalo di tutta la popolazione. 

Sulla proposizione del Deputalo Gernusehi 1' assomalea 
risolvo che si nomini una commissione incaricata di coni
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binare col Triumvirato X alto di protesta da rimettersi al 
Comandante della spedizione francese. Risolve inoltre che 
la Commissione sia composta di tre Deputati , e no lascia 
la scelta al Presidente. 

Presidente. Nomino i Deputati Agostini, Cernuschi , e 
Masi. 

Vilopatili, Propongo che considerando che forse mììa 
attuali circostanze l'assemblea può rimanere per più l'ioi

ui in permanenza si decreti. . 
1, Che ognuna delle otto sezioni, in cui ò divisa l'assem

bica stia por turno radunata por tre ore consecutive , se

condo l'ordine progressivo. . 
2. Che i presenti alle sezioni debbano convocare immedia

tameute l'Assemblea ad ogni occorrenza, 

' h r 
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L' Assembleaair unanimità adotta la suddetta proposi

zione. 
L'Assemblea stessa risolvo' che senza nessun preventivo 

avviso si radunerà tutti i giorni in Saduta pubblica alle 0

re IL antimeridiane precise. 
La Seduta ò sospesa fino a! ritorno della Commissione 

recatasi presso il Triumvirato onde combinare latto di pro

testa 
La Commissione ritorna , ed il Deputato Ceruuschi sale 

alla Tribuna e leggo l'Atto di protesta combinato colTrium* 
virato. 

L'Assemblea applaude ed approva aN'unammità la redu

zìonc. * . 
Decido inoltre che sia tradotto in francese ? e la tradii

«ione unita all'originale. 
Sulla proposizione del Deputato Agostini 1' Assemblea 

decido che il Ministro decli estori si rechi a Civilavcccliìa 
assieme al Deputalo Stcrbini a presentare f Atto di Prote

sta al Comandante della Spedizione Francese. 
Varj Deputati propongono. 
1. Che il Presidente , consultata f Assemblea nomini il 

Comandante delle forzo destinate e prploggerer la sua in

dipendenza. 
2. Che si determini il numero di queste forze. 
3. Che non si possa battere la generale senza 1' ordino 

del Triumvirato contemporaneamente notificato all'Assem

blea; messa ai voti la prima proposizione resta adottata. 
Lo stesso segue della seconda. 
La terza proposizione ò parimente adottata. 

, Il Presidente consultata l'assemblea in esecuzione della 
-

prima proposizione nomina il Comandanlo della Guardia 
Nazionale. 

Quanto alla seconda proposiziono lAssemblea decide 
che il Presidente si ponga d'accordo col comandante della 
Guardia Nazionale. 

L'Assemblea risolve che l'atto di protesta da rimettersi al 
Comandante della spedizione francese sia spedito con tutta 
prontezza in tutte le Provincie. 

Agostini propone che sia accompagnalo da una dichia

razione dell'assemblea diretta alla popolazione, e ne logge 
la redazione da lui formulata. 

L'Assemblea approva pienamente, e con vivi applausi la 
detta redazione. 

La seduta ò sospesa, sono vicine le ore due dopo la mez

zanotte. 
h 

25 Aprile iSW. 

Sì ripiglia verso il mezzogiorno la seduta Interrotta 
nella scorsanotte. 

PRESIDENZA DEL CITTADINO SALICETI 

Il Presidente dà comunicazione dei concerti da lui pro

si col comandante della guardia nazionale per assicurare 
l'indipendenza dell'Assemblea e il mantcnimenlo del buon 
ordine. 

Si legge una lettera rimessa dal Triumvirato del capo

squadrone aiutante di oampo francese comandante il cam

po di Civitavecchia, nella quale dice che il Governo fran

cese, animalo da idee liberali, non inlcnde d'imporre al

cuna sorte dì governo alla popolazione dello Stato roma

no, e lascia che la popolazione stessa scelga in tutta liber

tà quella forma di governo che più crederà convenirle. 
La truppa francese stanziante a Civitavecchia interviene 
come aiiiica. Il Preside di Civitavecchia continuerà nel 
pieno esercizio delle suo funzioni. Tutte le provviste ne

cessario alla truppa saranno pagale a pronti contanti. 
Si leggo in seguito un indirizzo dei Circoli di Bologna, 

caldissimo di scnlimcnli patriottici. L'Assemblea risolvo 
che sia rimesso al Triumvirato. 

Ronapavte si lagna che essendosi promosso che di tre 
in tre ore si avrebbero notizie di Civitavecchia, non siase

ne più ricevuta alcuna, lo che parrebbe indicare che le 
comunicazioni fossero interrotte. 

Presidente, Si scriverà prontamente al Triumvirato, 
perchè comunichi da che ciò proviene, 0 può provenire. 

Dopo qualche ora d'interruzione giunge un dispaccio 
del Triumvirato, il quale avvisa di non poter fare nessuna 
comunicazione, non avendo più ricevuto nessuna notizia 
da Civiluveeehia. 

La maggior parlo dei dopulati esclamano per tale indo

lenza. Si dà lettura della lettera scritta dall'ulììcio [al 
Triumvirato poche ore sono, colla quale era invitato ad 
informare prontumcnle intorno ai molivi dai quali possa 
provenire questo silenzio , da cui si dovrebbe arguire 
essere iuterroLle le comunicazioni con Civitavecchia. 

L'Assemblea risolve che due de suoi membri si rechi

no immediatamente presso il Triumvirato, onde avere ri

sposta a detta lotterà, e senlire (piali misure abbia preso 
per assicurare le comunicazioni. 

• : 

1 

Ce muse la. Som troppo palesi gì'inconvenienti dori

vanti dalla lontananza della residenza del Triumvirato da 
* 1 

quella dell'Assemblea, por lo che sempre sì perdo un 
tempo prezioso nello .comunicazioni che si fanno per iscrit

to. In questi momenti ò necessaria tutta la prontezza od 
unione nelle immediate disposizioni che possono occorrere. 

Propongo che ilTriumvirato ed il Ministro della guer

ra fissino subito la loro residenza nel locale delle radunan

zo dell'Assemblea, 0 che t quoslori dian gli ordini per prò 
parare tantosto Ì locati necessarii.' 

L'Assamblea all'unanimità adotta la proposizione, e ri

solve che due do' suoi membri si rechino subito a comu

nicarla al Triumvirato. 
Ritornano le deputazioni spediteci. Triumvirato, e co

municano un dispaccio del Triumvirato, che in sostanza è 
il seguente : 

11 Triumvirato non ha ricevuto nessun dispaccio da 
Civitavecchia. Eragli perciò impossibile di dar notizie al

l'Assemblea. Il silenzio è stranissimo, ma ò indipendente 
dal Triumvirato. L'unico avviso ricevutosi fu "per mezzo 
d'un arrivo partito ieri ad ora larda da Civitavecchia, da 
cui si ò inteso che la fregata francese, avuta la risposta 
del Preside che si sarebbe difeso sino agli estremi, se non 
gli si concedeva tempo per chiedere istruzioni al Gover

no, ha preso il largo. Due vele erano in vislp di Civita

vecchia, ma non si poteva distinguere se fossero da 
r 

guerra. 
Il triumvirato lui spedilo più staffette, uilìmali, aiutanti 

di campo.per avere avvisi; ha assicurato lo comunica

zioni con Civitavecchia ; ha mandato degli esploratori'sia 
lungo le coste sia dal lato di terra. Il Preside di Civita

vecchia ha fallo il suo dovere ; lo stesso si crede per par

to del comandante del forte. Ma non avendo questi dato 
avviso alcauo, il Triumvirato esaminerà la sua condotta, 
e prenderà al caso delle misuro. 

Il Triumvirato non lascia di prendere tutto le determi

nazioni opportuno dì difesa, ma erode che la prudenza 
vieti di comunicare il piano di difesa. La legione Mannra 
è alle porte della città; spera che domani si darà principio 
ai lavori di difesa intorno a Roma. 

11 Triumvirato crede iueonv'euicnto la progettata trasfo

caziono sua e del Ministero delia guerra, nel locale della 
Assemblea, e pensa che non si raggiungerebbe lo scopo 
che l'Assemblea si prefigge, slnutc la perdila d'un tempo 
prezioso nel trasporto delle carie, ufficii ecc. Crede più 
opportuno che uno 0 due deputali rimàngano sempre 
fissi presso il Triumvirato, ondo poter tenere di continuo 
informata l'Assemblea sulf occorrente. 

L'Assemblea si dichiara paga dì questo comunicazioni, 
e decide diesi fissi presso il Triumvirato una sua depu

laziouc per l'oggetto suindicato. ■ 
Sono le ore cinque pomeridiane. 

: Net giornale La Tribune des Peupìes si leggo il se

guente articolo del nostro Giuseppe Ricciardi: 
L'ITALIA E LA REAZIONE 

Da qualche giorno, si scagliono dalla slampa reazionaria brulle 
ingiurie contro ITialia. Secondo alcuni fogli retrogradi, firitaliani 
sono l1 ultimo popolo delP Europa e perciò meriluvoli di restare 
indefinitamente sotto il doppio giogo de' loro principi e delPin

vasorc straniero. Attendendo che una storia precisa degli avveni

menti di questi lo mesi venga a far giustìzia delle vili calunnie 
della slampa realista, « buono ora di ricordare brcvomenlc i prin

cipali fallì di questo memorabile periodo. 
K da prima , abbiam bisogno di raccontare In gloriosa insurre

zione di Firenze , insurrezione la eoi influenza riesci così grande 
in Italia, 0 che rimbombando di qua delle Alpi non fu P ultimo 
eccitamento per la rivoluziono di febbraio? Dopo alquanti gìoVni 
un popolo quasi disarmalo riuscì a sbarbarsi di una numerosa 
guarnigione e ricacciò ben tosto sul mare il corpo di (ruppe in
viale da Ferdinando li. di Napoli, afTin di riag îogario. Ma non 
v'ha paragono rigiutrrio all'eroica sollevflzionc di Milano. Il popò

« . 

lo di questa cHlà non aveva che Jì ò 4fH1 fucili lutt'al più quando 
la rivoluzione cominciò. Era il 17 marzo 1848. Il 23 dello stesso 
mese, gli austriaci iibbnndohavnuo Mitono fun^ndn, benché a; 
vesserò 60 pezzi d'artiglieria e l'ossero comandati da quell'jstesso 
Radetzlty, di cui oggi i sìm'mdi della Razione ranno un eroe. 

Se la rivoluzione dì Venezia costò meno sforzi , non fu meno 
maravigliosa per islaticio.unanime. E diremo ancora dio baslò un 
altitudine energica e una ferma vulonlà mostrata dall'intero po
polo di Venezia, perchè gli austriaci si rassegnassero a uscire di 
città senza coiiihultcre. Alla nuova dello insuiTazimu viUuriose di 
Milano 0 di Venezia, quasi lutto le ciltù del regno lombardove
neto si levarono siibilamento e seaccisrouu da loro lo straniero, 
mostrando pur sublimo generosità verso i vinti, uienlre le più or
ribili crudeltà eran commesso dalle {ruppe di Radel/I.y diiranto 
la loro fuga da Milauol Ma ecco che la guerra delie armate suc
cesse a quella fatta al suono delle campane \ e i eombaUiuienli 
più onorevoli per noi ebbero luogo dopo V S aprile , giorno dello 
splendido fatto del ponto di Coito, &v,w allo sangmuoso giortialo 
de' 2M, 2u 0 20 luglio, ne1 quidt 2Sm. do1 nostri tennero fronte a 
più di 50m. austriaci 0 pervennero inlhio. a ritirarsi senza laseiaro 
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nelle mani dd nemico nònna bnndicraj nò un cannone. È i\ no
tarsi inoltre, che, durante la campagna deirullimo anno, lo trup
pe e sopratutlo t volontari di tutta, Italia si misurarono gloriosa
merito con gli austriaci: infatti, mentre (toscani e il 10 di linea . 
napolitano soalenevano una lotta eroica a Curlatonc contro lo 
truppe di Radotzltj; (piatirò volte più numeroso, i voìòntari lom
bardi difendevano soli i passi del Tirolo, impedendo così agli au
strìaci dì prendere al fianco l'armata sarda; 0 i volnntani romani, 
s\ calunniati dappoi, respingevano due volte da Vicenza dello 
masse di croati, dopo aver valorosamente combattuto a Cornuda 
e a Treviso a late de' siciliani comandati da Lo Masa. 

Quasi contemporaneamente, il 15 maggio, ima mano d'uomini 
intrepidi lottavano a Napoli per 8 ore contro ì reggimenti svìz
zeri, secondati da latta la guarnigione e con l'appoggio de' quat ' 
tro forti che dominano la città. ludi chetata l'insurrezione n.Na
poli si rianimò nelle Calabrie , e Ferdinando IL era obbligato di ■ 
mandare la metà della sua armala su quella parte del regno. Il 27 
giugno, un vivo coinbaHimenlo.cbbo luogo tra i calabresi e le 
truppe del geo. Nunziante. Da un lato v'erano 3o0 uomini armati 
dì fucile da caccia, dall'altra £000 soldati con ,4 pezzi di campa
gna. Questa lotta tra forze si ineguali durotutto il giorno, 0 nella 
sera 2(>t) uomini mancarono all'appello nel quartiere generalo di 
Nunziante; 

Dopo il vergognoso armistizio Salasco, la piccola città di Oso
po oppose una lunga resistenza a1 reiterali attacchi delPinimico e 
non si arrendette che dopo aver csanritoTultinia palla e l'ultimo 
granello di polvere. 12 alquanti giorni prima il popolo di Bologna 
aveva forzalo il geu. Welden a scappar precipitosamente , mal
grado i suoi cauuoni e le sue palle, alla congrève ! K dopo ciò, è 
necessario ricordare la bella condotta de' veneziani dopo il fatalo 
armistizio del 5 agosto, come il brillante l'atto d'armo del 27 ot
tobre , quando i soldati napolitani conapensurono nobilmente il ' 
disonoro della guerra iValricidu portala a Messina (la'satcllili, di 
Ferdinando 0 la quale, bisogna.pur dirlo, fu notevole per prodigi 
dì valore operali ugualmente d'ambe le parli? 

Gli avvenimenli dì quest'anno sono ben presenti allo spirilo di 
ognuno , onjle non v' è bisogno di l'arno a ridire P importanza; 
Quindi ci contenteremo diro che una regione, che conta dllà tali 
come Casale, Rrescia e Genova , rinchiude sicuramente succo as
sai generoso per aversi 0 rialzare presto 0 tardi dalla stia disfatta. 
Non bisognano che due cose all'Italia: l'organizzazione delle forzo 
e la riunione degli sforzi. Ma potrà compicci questa duplice me
la in presenza del monarcato, cioè dell' amico, dell1 allealo natu
ralo delPAustriu? E hi dolorosa storia di quesìi ullinii tempi non 
ò viva ancora per dirle dove è la sórgente unica de'suoi mali: 0 
donde può derivarle salute? — 
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Nello slesso gioruaìe La Tribune des Peitpha si legge: 
SOTTOSCRIZIONE PER LI lUFUCIATS ITALIANI 

VITTIME DEGLI ULTIMI AVVENIMENTI 
La nostra voce ò siala udita. Già imrHÌ cHiadini ,!,on venuti a 

portarci la teslimonìunza di lor simpatia per la causa italiana. 
Aspettiamo P appoggio de"1 giornali ùeoioeratid per la pubblicità. 
Conviene che l'Italia .sappia che se il ministoro francese l'abban
dona e tradisce la causa de' popoli, ch'ò quella della Francia: la 
Francia non intende seguire il ministero in questo vergognoso 
sentiero, nel quale s*ò perduto Luigi Filippo. 

Aspettando che potessimo l'are ben fillio per l'Italia, diamo 
almeno del soccorsoa que1 de' suoi fljdi che i successi degli au

striaci forzano a cercare un asilo momentaneo sol suolo francose. 
Pubblicheremo domnm h [»rinin Ifsla di soltoscrizione. 
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B.om,A 2lj aprile 

ROMANI: 
Un intervento straniero minaccia il Territorio della Re

pubblica. Un nucleo di soldati Francesi s'è presentato a Ci

vitavecchia. 
Qualunque ne sìa l'intenzione , la caldezza del princìpio 

liberamente consentito dal popolo , il diritto dello Nazio

ni , l'onoro del nume Romano comandano alla Repubblica 
di resìstere ; e la Repubblica resisterà. 

Imporla che il popolo provi alla Francia e al Mondo che 
ò popolo non di fanciulli ma d'uomini, ed uomini che han

no dettato leggi e dato incivilimento all' Europa. Importa 
che nessuno dica : i Romani vollero e non seppero essere li
beri, Importa che la Nazione francese impari dalla nostra 
resistenza , dalie nostre dicbiurazìuni', d.d nostro conlegno 
ì nostri voti , la nostra irrevocabile decisione di non sog

giacere più mai al Governo abborvito che rovesciammo. 
I! Popolo proverà queste cose. Disonora il Popolo e tra

disco la Patria che si oppone ullri'mcnli. 
L'Assemblee siede in permanenza.'11 Triumvirato com

pirà , avvenga che può, il proprio mandalo. 
Ordine , culaia solenne , energìa concentrata. l\ Governo 
vigila inesorabile su qualunque tculasso travolgere il pae

se neHanarchia 0 levarsi a danno della repubblica. 
Cittadini ,* ordinatevi , raggruppatevi intorno a Noi. Dio 

e il Popolo , la legge 0 la forza Irionfcranno. 
Dolo dal'a residenza del Triumvirato , lì 25 aprile UJ'ìt) 

ITriamcirì 
— G. Muzitim — C Armellini — A. Salii  ? 
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REPUBBLICA ROMANA 
Circolare 

Cittadino Preside : 
L'avanguardia d'una Divisiono Francese è in presenza del Por

to di Civitavecchia.*!! Forte è apparcechialo a difesa. 
Nessuna comunicazione è stala falla dal Governo Francese « 

quello della Repubblica Romana. 
Quali che sieno le intenzioni stranÌci'CÌa;nostro_riguardo , PAs

semblea e il Governo della Repubblica sapranno compiere il dover 
loro» prolestaùdo colia forza contro ognPoflerâ al diritto o alla di

gnità del paese. 
. A voi incombe di cooperare con risoluto^animo all'adempimen

to della missione comune. 
Importa elio le Rappre5entanze|Municipali rispondano degna

mente con solenni manifeslazioci al voto dei Popoli. 
Sia salvo Ponore del nomo Italiano. 

Roma 24 aprile 1849
/ Triumviri 

C. Armellini — G. Mazzini — A, Saflì 

REPUBBLICA ROMANA 
In Nome di Dio e del Pòpolo 

Considerando che la classe dei bottegai e quella più operosa 
nei ranghi della Guardia Nazionale sebbene sia occupata nelle 
sue negoziazioni, e cho non ò meno animata di spìrito patriot

tiep, il Triumvirato, volendo in qualche modo gratificare P o

pera fruttuosa. 
ORDINA : 

Art. 1. La tassa sulle patenti per l'esercizio dei mestieri ò 
sospesa indeterminatamente. 

l'.iAtit 2. Tutte l'esazioni dell'arretrato vengono condonate. 
Pala dalla residenza li 24^aprile 1819. 

1 Triumviri 
C. Arniellini — À. Saffi — H. Mazzini 

REPUBBLICA ROMANA 
IN NOME DI DIO E DEL POPOLO 

// Trmnvirato 
- - J 

Intanto che venga provveduto con nuove leggi organi

che in armonia coi principj della Costituzione della Repub
fa 

blica al completo ordinamento della pubblica Amministra

zione, a tutela delle Finanze dello Stato, delle quali in gran 
parte dipendono X ordine e la conservazione della Repub

blica : 
DECRETA : 

L'esazione delle dative per l'arretrato, come pel cor

rente» si effottuevh, giusta le norme del Decreto 23 Gen

naio dell'andante anno, modificato come appresso. 
§. 1. All'art. 24 é aggiunto » Nei Capoluoghi di Pro

.vincia,. il visto per la esazione sarà rilasciato dagli. Assesso

ri Civili. 
§. 2. All' art. 25 é sostituito » La sospensione degli atti 

dietro reclamo dei contribuenti, ha luogo soltanto per ec

cezione di somma, o di persona. L'Autorità Giudiziaria del 
r 

Circondario o della Provincia ne decide. Ogni altra conte

stazione è devoluta ai giudizj ordinarj e non sospendo l'e

secuzione. 
§. 3. All'art. 28 è aggiunto » In caso che il debitore 

fosse altrove, basterà perchò la libera esecuzione abbia 
luogo, che una còpia dell' atto sia consegnata per P affissio

ne nei luoghi soliti all'Autorità Comunale. 
§, 4. All'art. 38 è aggiunto » Non avendo il debitore 

domicìlio nella Comune, basterà che una copia dell'avviso 
oltre all'affissione venga consegnata dal Cursore all'Autori

tà Comunale. 
§. 5. All'art. 42 é sostitinto » La vendila si eseguirà 

nella pubblica piazza del Comune in cui'è stata attivata la 
esecuzione. L'atto sarà estesa dal Cursore, presente il de

positarìo e un Officiale deputato dal Capo del Magistrato. 
§. 6. All'art. 48. è aggiunto » Pagando il debitore , in 

• seguito alla presentazione al domicilio del Cursore ordina

ta dell.' artL28*, non ha luogo 1' applicazione degli emolu

menti fissati dalla tariffa alia esecuzione. 
In compenso dì siffatta limitazioni ì Cursori percepisco

il cinque per cento sull'esano. 
§, 7. Tale compenso è ad esclusivo benefìcio dei Curso

ri ; e gli Amministratori saranno tenuti a prodmrc 
L la ffrova della erogazione in favore dei medesimi. 

Il Ministero delle Finanze è incaricato della esecuzione 
ne del presente decreto. 

Roma 21 aprile 1840. 
■  1 _ u {>''•' 

I TRIUMVIRI 

* ' 

C. Amplihtf  G, MazziniA, Saffi. 

BOLOGNA 23 aprile ore 2 pom. 
fa 

Ieri è arrivato a Bologna il Reggimento Pjanciani forte 
di 1,200 uomini, (9 Febbraio; 

' riniìsrai* 22 Aprile 

.,. PROTESTA 
La Comissionc governativa che regge la Toscana a nomo'di S. 

A. R. il Granduca Leopoldo Secondo ha ricevuto con pròfòhdd do

lore la notizia che un Corpo di Armata AustroEstense ha mili

tarmente occupato i territorj di Massa e Carrara, lo province del

la Lun'igiana, e della Gnrfagnana, e ne ha preso possesso a nome 
■ di S..A. ViSìì Duca dì Modena, e respetlivamcnte a nome di S. A. 
R. il Duca di Parma. 

I diritti incontestabili del Governo di S. A. IL il Granduca di 
■ 

Toscana alla conseuvazione delle provincic suddette, da esso pos

sedute Tino a questo momento con la piena adesione di tutte le 
Potenze Europee, gli obblighi assunti dal Governo mcdc5Ìmo;ver

so quelle popolazioni lo quali tanta fiducia gli attestarono con la 
loro spontanea dedizione, e di tanta fedeltà e di tanto affetto gli 
dettero prova posteriormente ad essa , impongono alla Commìs

sìouo governativa toscana il dovere di protestare solennemente 
contro siflatta ofccupBziouc, e di appellarne alla giustizia dì tutti i 
Governi dì Europa, affìndiòiljsilemio nondiventi argomento dì 
acquiescenza, nò in qualunque possibile eventualità venga inter

pretato come rinunzia di quei diritti che la Commissione gov'ema

tÌAa toscana intende al contrario di mantenere intatti con la prc. 
sente protesta. \ 

Nossunojignora come dopo la rivoluzione di Lombardia , avve
nuta nel mese di Marzo dello scorso anno, e la susseguente rottu
ra di ostilità fra il Picmonfc e l'Austria, S. A. R. il Duca di M<H
dena e S. A. R. il Duca di Parma abbandonassero i loro Stati la
sciando in tal modo quelle Popolazioni senza Governo , e quindi 
nel diritto pieno ed inoppugnabile di provvedera alla propria sicu
rezza. Sciolti i Governi Ducali di Modena e Pavrna, si custituirono 
immcdiatamenle molli Governi provyisorj ì qualî fimmo solleciti 
d'interrogare i voti delle popolazioni. Da questo appello risultò. 
che t popolìjdei territorj di Massa e di Carrara e quelli della Luoi
giana e della Garfagnana, i quali lutti sia per la loro geografica po
sizione, sia per ragioni d'industria e di commercio, pia finalmente 
per aflctlo, erano stati mai sempre avvezzi a considerare se stossi 
come congiunti alla prossima Toscana, manifeslarono scirca indu
gio e senza esitanza la volontà di entrare a far parte di uno Stato 
col quale avevano ed hanno tanti e cos\ intimi legami. Di questo 
universale sentimento delle popolazioni suddette sì fecero inter
preti i Goverm provvisori che in quelle provincic si erano costi
tuitir ed a S. A. R. il Granduca si rivolsero perchè fossejaccollo il 
volo unanimemenle espresso di aggregarsi alla Toscana. E S. A. 
R., onde non preoccupare con una accettazione pura e semplice 
Pordinamenlo futuro delle sorti italiane, cousentì alla dimandata 
'aggregazione, dichiarando formalmente però, siccome fece con il 
Motuproprio del 12 Maggio 1848, che in ogni caso doveva inten

gdersi preservata ai popoli, che alla Toscana si univanô  quella na

turalcjlibcrlà per cui potessero in qualunque evento provvedere a 
se medesimi, e di essi non venisse disposto altrimenti senza il lo

ro consentimento. 
Questa aggvcgnzione cosi conformo ai voti ed agli interessi dei 

popoli che l'operarono, non solo ricevè la più manifesta adesione, 
ma ebbe pur anco a suo favore l'opra, e l'opra efficace delle alle 
Potenze Europee. In filiti allorquando, dopo il disastro che colpi 
le armi piemontesi a Custoza e a Somma Campagna, i nuovi con
fini della Toscana sembrarono minacciati, l'Inghilterra e la Fran
cia interposero sulPistanle la loro mediazione onde preservarli. E 
li preservarono. Nò certamente l'Austria aveva adesso verini dirit
to nò veruna ragione di più che allora non avesse per violarli. La 
posizione era nelP Aprile del 4849 identica a quella dell' Agosto 
del 1848. NdPordinamento generalo delle cose italiane se un mu
lato consiglio per parie dei popoli che^alla Toscana si unirono li 
spingerà a manifestare liberamente la volontà di separarsene , U 
Toscana, fedele alla parola già data, lascierà quei popoli|;pjena
mente signori dei loro destini. Ma ora, nelle condizioni presenti, 
mentre i popoli delle provincic rocenlcmente occupate dallo trup

pe AustroEstensi tutl'altra volontà hanno.fin qui dimoslrato fuor

ché quel/a di separarsi dalla Toscana, la Commissione governativa 
mancherebbe gravemente ai suoi doveri , alla dignità ed agli ip

leressKdd paese, agli iaipegni presi in altro tempo dalla Toscana 
verso quei popoli che in lei collocarono tanta fìducia? se non pro

testasse sojennemente conlro il fatto che a danno loro si è consu

mato. 
Riassumendo in brevi parole le cose fin qu\ narrate, è indubita

to che nel mese di Marzo del 1848 i popoli dei territorj di Massa 
e di carrara, della Lunigiana e della Garfagnana si trovarono ab

bandonati} e indubitato che in conseguenza di questo abbandono 
ossi trovaronsi nel pieno diritto di pmvvedero alla propria sicurez

za; è indubilato che questo diritto iegittimamenlc e spontanea

mente csercilarono aggrugandosi alla Toscana; ò indubitato final

mente che le alte Potenze approvarono e con l'opera loro sanzio

narono l'avvenuta aggregazione. 
Quindi è che la Commìssioue governalî a che regge la Tosca

na a nome di S. A. R. ifGranduca di Toscana, facendo appello al

la giustizia di inde le Potenze Europee solcnnemenlc dichiara , 
che la occupaziono par parte delle Truppe AustroEstensi degli 
Slati di Massa e di Carrara, e delle Provincie dì Lunigìana e di 
Garfagnana, altro è elicmi fallo lesivo dei più sacri diritti , e so

lennemente ed a tulli gli effetli protesta contro questo fallo e con

tro tutte le sue conseguenze. 
Firenze, 22 Aprile 18.49. 

Orazio Cesare IUcasoli primo Priore IV. di Gonfaloniere  Gu

glielmo Cambrag Digny  Filippo Brocchi  Giuseppe Ulivi 
Giuseppe Martelli  Luigi Cantagalli  Cario Ruonaiuti  Giù

w 

seppe Bonini  Gustavo Galletti  Filippo Rossi  Gino Cappo

ni  Bellino Ricasoli  Carlo Torrìgìani  (fcsare Caporiu'adri. 

T O R I N O 49 aprite. 
i 

Sotto questa data ci pervengono i seguenti ragguagli, che 
dicemmo allarmanti, senza una segreta fiducia, quella 
cioè , che l'insolenza del nemico finisca poIj'c»flendcre gì in

teressi di tutti i partiti — 
« L'Austria si mostra orgogliosa , durissima , implaca

cc bile. Vuol insomma una' federazione degli stali Italiani 
« SOTTO LA SUA PRESIOENZA : abolite tutte le costituzioni I
c taliarto ; lo fortezze dichiarato federali , presidialo con 
« truppe Austriache . , . . , , . . . , 
« Incomincieranno a vedere die importa l'amicizia dell'Au

« stria , e se avevano torto coloro ebe mai credettero a 
« conciliazione possibile » fOrr. Merc.J 

20 vprile 
Corre voce nel pubblico di una ricomposizione ministe

riale , la quale avrebbe per causa la resistenza di alcuni 
membri del gabinetto alle esorbitanti preteso dell'Austria, 
e per fine conseguente riprendere un forte atteggiamen

to militare e rinnovare la guerra. {Concordia) 
|iAvendo il signor Plezza dichiarato che le sue opinioni 

politiche non consentivano con quelle del ministero Delau

najPine!li, venne tolto all'impiego direttore generalo del

le R. Poste. Il sig. Plezza nella sua circolare del 11 mar

zo protestava che non aveva mai promesso che , per quan

to dipendeva da lui, fosse violato il segreto delle lettere. 
Tenne in suo IUOTO nominalo il conto Nomis di Pollone. È 
utileube i lettvi 'sappia:! > quanto cambiamento di perso

ne nell'impiego di direttore generale delle R. Poste. 
(Concordia.) 

— E concessa agl'impiegati straordinari del gabinetto 
fa firma in nome del ministro. Le divisioni del ministero. 
sono ridotte a sei. Il ministro potrà servirsi degl'impiegati 
superiori posti a sua disposizione per far compiere visita 
d'ispezione nelle puovìncie onde accertare se gli uffizi da 
esso dipendenti procedanolcon precisione. 

Collocato a disposizione del ministero delf interno P 
3 

avv. Oanizzardi, ti ministro nomina a suo primo uflìzialc 
ii conte Ponza di S. Martino. 

— Il ministro di grazia e giustizia con circolare ai pri

mi presidenti dei magistrati d'appello li prega a voler far 
sentire ai presidenti dei tribunali di prima congnizione ed 
agli avvocati dei poveri di non accordare congedi agli im

piegati salvo l'assoluta necessità , e di non aderire alle do

mande ebe possono esserle fatte nella conformità prescril

ta dai vigenli regolamenti che con molta cautela. 
Se non siamo male informati un battaglione dì bersaglie

ri ed uno del 13 reggimento sono sulle mosse per la Sar

degna, ove furono, e quanto dicesi, alcuni torbidi che però 
non hanno alcun carattere politico. (Nazionale) ' 

— Il generale Fanti giunse a Torino per implorare la 
clemenza del Governo a favore della colonna lombarda , 
contro la'quale furono da Genova spedite truppe piemon
tesi. (Concili a torej 

— I condottieri del Treno , cho naturalmente si appre
stavano ; finita la guerr.a , a tornare alle loro case venne
ro trattenuti per ordine suporioro. I congedi anche tem
porali nell'armata sono sospesi. 

— Diccsi che 1 istruzione del processo del Genera! Ra
marino sia terminata , e che da questa risulti il generale 
colpevole di reiterata disobbidienza agli ordini del coman
dante in capo. (Saggiatore.) 

AXrsSANDKlA 79 opri/e. 
La voce del prossimo arrivo degli Austriaci perdo cre

dito. Il generale Sonno? ha protestato che si dimettereb
be piuttosto che fare guarnigione mista con loro. 

E generale l'indignazione por lo scioglimento del Consi
glio Municipale . degno invece d'encomio , per ispiriti ge
nerosi. fCort. del Coir. Merc.J 

VEWEXIA 20 Aprile 
Ieri, oltre lo dillo che abbiamo ricordalo, cominciarono 

a versare anticipatamente le quote loro speltanti nell'ulti
mo prestito anche le ditte Sceriman Giovanni Battista e 
Papadopoli Spiridione, per cui, in complesso, prima della 
scadenza, furono sponlaneanicute pagate alla cassa centra
lo oltre ottocento mila lire. A questo nobilissimo fallo ó 
superfluo ogni commento. 

Oggi si continuano con tutta attività ì pagamenti. 
(Gazz. di Venezia.) 

RECENTISSIMA 
L' Assemblea questa sera in permanenza. 
Ci giungo ora notizia (sona lo 9 e mezzo p. m.) che 

dalla tribuna si è annunzialo essere successo Io sbarco dei 
Francesi in Civitavecchia, e che subito han fraternizzato 
col popolo : e si ò innalzalo l'albero della iibertà unendo 
la bandiere italiana con la francese. I Francesi hanno ver

balmcatc fatto assicurazione della loro simpatia per la 
causa italiana. 

E stato invitato il Triumvirato ad intervenire nell'As

semblea. 

BUGI* TOMBA Responsabile 

__»_ 
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